Traccia
Obbiettivo:  affrontare in modo adeguato  il comandamento: non commettere atti impuri con un linguaggio adatto e delicato  iniziare a condurre i ragazzi  verso la comprensione che il corpo è dono di Dio e che nella nostra vita dobbiamo imparare a rispettare sia il nostro che quello degli altri.
Sviluppo  dell’incontro:

La preghiera vedi in allegato

Per capire  la scheda vedi in allegato

Per la loro attività, attraverso il dialogo cercare di capire ciò che i ragazzini hanno interiorizzato,  e far compilare la scheda allegata
Concludiamo con una preghiera spontanea ringraziando il Signore di averci creato.

[image: image1.jpg]


Il tamtam dei cuori
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(Giovani Africani)
Io lancio la mia gioia verso il cielo 
come un volo d'uccelli! 
L'ala della notte s'è allontanata 
e io gioisco nella luce. 
Ecco un nuovo giorno, un giorno ancora, Signore! 
Il tuo sole ha bevuto la rugiada dei campi 
e quella dei nostri cuori. 
In noi, intorno a noi, 
tutto è riconoscenza. 
grazie, mio Dio, 
per le gioie che mi dai 
e prima di tutto 
per quella di esistere. 
Grazie 
per il mio corpo 
ogni giorno 
più forte... 
Mio Dio 
mi rallegra il creato: 
ovunque è la tua presenza... 
Fa' battere in noi 
a lode tua 
il tamtam 
dei nostri cuori.

Preghiera scaricata da www.qumran2.net
“angolo dei ritagli”

· Sesto comandamento           Non commettere atti impuri
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Che sete!   

Chi non berrebbe ad una sorgente di acqua pura!

Un bicchiere di acqua  fresca e pura disseta,  ristora
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Ma  chi berrebbe l’acqua di uno stagno inquinato?

Rischieremo di non dissetarci, rischieremo di ammalarci, e proveremo disgusto.

Dio ci ha creato donandoci un corpo che come una sorgente è puro,  e come tale dobbiamo mantenerlo per non rischiare di inquinarci.

Ma in che modo? Il sesto comandamento ci dice di “non commettere atti impuri”,

 che cosa significa?

Non è poi così complicato da capire:

La bellezza fisica a volte ci fa brutti scherzi: essa è un dono del Signore, ma questo dono non serve a niente se non si è belli e grandi anche dentro.

Se credo di valere più degli altri solo perché ho due bei occhi, oppure il mio fisico è slanciato sbaglio tutto, mi considero un oggetto.  Inquino così la mia purezza, Dio mi ha creato affinché io consideri il mio corpo un dono, non per esibirlo.

Se io scelgo le mie amicizie, le mie prime “simpatie” solo per la loro bellezza, io considero l’altro solo un oggetto, e rischio di perdere il rispetto che devo portare all’altra persona.

Oggi purtroppo è molto facile  cadere in questi errori, i mass-media con le loro comunicazioni: le pubblicità, le trasmissioni inquinano il nostro modo di pensare. Senza che ce ne accorgiamo tentano di “sporcare” il nostro modo di vivere e di pensare. Ci guidano all’idea che tu sei una persona che vali solo se sei bello o bella, per far questo non hanno nessun rispetto.

Non rispettano neppure i bambini più piccoli, proponendo loro immagini che non sono per nulla “pulite e pure” ad esempio per pubblicizzare un profumo l’immagine femminile  che ci propongono è ben diversa dalla semplicità delle nostre mamme.

Per pubblicizzare un auto, anche la figura maschile è  ritenuta solo più come un burattino,  la sua bellezza è messa a confronto di un oggetto. Sicuramente i nostri papà non competono con la loro automobile ma sono persone forti e vere.

Ed io cosa penso di tutto questo?

Quando io scelgo i miei amici su  cosa mi baso? Solo sul loro aspetto fisico oppure?

Ho  “simpatia” per un ragazzo/a solo perché e carino/a oppure………….

Io mi guardo allo specchio,  mi fermo solo al mio aspetto fisico oppure cerco di vedere anche dentro di me che cosa riflette la mia immagine?

Ora sono ancora molto giovane, ma in futuro  mi formerò una famiglia, quale caratteristiche dovrà avere la persona che sceglierò per dividere la mia vita per sempre con lei, dovrà solo essere bella oppure………………….

